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IL PROBLEMA DEMOGRAFICO 
E IL DESTINO DELL’ITALIA

Da oltre un anno e mezzo la pandemia monopolizza l’informazione, che a sua 
volta si esprime con una qualità spesso bassa, soprattutto per quanto riguarda 
la comunicazione scientifica, trasformatasi in una vera e propria “infodemia”, 
con informazioni spesso 
confuse e contraddittorie.
Ma nella scienza non è 
vero che uno vale uno!
C o n t e m p o r a n e a m e n -
te, però, altri due proble-
mi stanno già presentando 
il conto: il cambiamento 
climatico ed il malessere 
demografico.
Si tratta di tre fenomeni 
globali estremamente com-
plessi che richiederebbe-
ro, per essere affrontati e 
compresi, il coinvolgimento 
di molti esperti di più disci-
pline, ma sui quali, spes-
so, una politica non sem-
pre istruita si pronuncia, 
sovente con troppa facilità 
e sintesi, proponendo so-
luzioni semplicistiche, con 
il solo obiettivo di strappa-
re un consenso immediato, 
trasformandosi in semplice 
esibizione giornaliera sui 
mezzi d’informazione.
Per questo ho pensato di 
dedicare qualche riflessione 
al problema demografico, 
che dei tre, almeno per ora, è quello più trascurato dai mezzi d’informazione, 
ma che in pochi anni potrebbe portare a conseguenze pesantissime per il 
nostro paese.
Ma andiamo per gradi partendo dal significato della parola, demografia, anco-
ra poco usata dalla comunicazione di massa.

Demografia è la scienza che studia la popolazione umana (numero, composi-
zione ecc..) e il termine è stato coniato per la prima volta nel 1855 dal natura-
lista francese Achille Guillard.

L’homo abita la terra da 
circa 2,5 milioni di anni, e 
come sapiens, sua ultima 
evoluzione, da circa 200 
mila anni. 10 mila anni fa 
inizia la pratica dell’agri-
coltura, come strategia per 
procurarsi cibo con conti-
nuità; allora il numero degli 
umani, cacciatori e racco-
glitori, forse non superava i 
5 milioni di individui.
Al tempo di Cristo, 8 mila 
anni dopo, si stima che la 
terra fosse abitata da non 
più di 300 milioni di per-
sone, un terzo delle quali 
viveva dentro l’impero ro-
mano.
Per arrivare a 500 milioni 
di persone ci sono voluti 
1500 anni, per raggiungere 
il miliardo nel 1804.  Nel 
1930 erano raddoppiati..
Da quel momento, e in 
meno di un secolo, il nume-
ro si è  quadruplicato, e tutto 
ci fa pensare che nel 2050 
saremo vicino ai 10 miliardi. 
Urbanizzati per oltre il 70%.

Negli ultimi 500 anni, cioè dal Rinascimento ai giorni nostri, la popolazione 
della terra è cresciuta di ben 15 volte, la produzione di 240 volte e il consumo 
di energia di 115 volte.
Questo è già ora un problema gigantesco e globale, che a breve aumenterà, 

Continua a pag. 2 >>>
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MATERASSI

Mazzoni Gabriele
Li trovi presso

visto che il pianeta ha risorse rinnovabili sufficienti 
solo per 3,5/4 miliardi di persone, un numero che 
abbiamo raggiunto e superato già alla metà degli 
anni 70!
La questione demografica poi, è profondamente 
differente nelle varie aree del pianeta e, come ve-
dremo, non è solo una questione numerica.
La popolazione asiatica, per esempio, è aumentata 
enormemente nel XX secolo ed oggi rappresenta 
il 60% degli abitanti del pianeta, ma in alcune sue 
aree, come la stessa Cina, è iniziato un rallenta-
mento demografico, tanto da fare ipotizzare non 
pochi problemi a breve.
L’Africa invece è aumentata e continuerà a crescere 
tanto da raddoppiare la sua popolazione nei prossi-
mi 30 anni, e si ipotizza che nel 2100 avrà quasi gli 
stessi abitanti dell’Asia: 4,5 miliardi di persone!
La vecchia Europa, invece, dal 2015 ha iniziato un 
decremento demografico da fare ipotizzare che a 
fine secolo avrà meno di un sesto degli abitanti 
dell’Africa.
E IN ITALIA? Nel 1950 la popolazione italiana 
sfiorava i 47 milioni di persone, delle quali oltre 
un terzo era occupato in agricoltura, ma in poche 
decine di anni abbiamo registrato un esodo biblico 
dalla campagna verso le città.
Attualmente gli occupati agricoli sono rimasti 
meno del 4%, ma di questi gli over 65 anni sono 
15 volte più numerosi degli under 35, e purtroppo 
sono proprio gli agricoltori più giovani ad attuare 
un’agricoltura più innovativa di cui ci sarebbe un 
grande bisogno. 
L’agricoltura Italiana non solo è già da decine di 
anni la più vecchia d’Europa, ma sarà anche la più 
colpita dal riscaldamento climatico.
Tornando al tema demografico, in Italia il boom 
delle nascite (baby boomers) si è avuto tra il 1965 
ed il 1970 quando contemporaneamente, grazie al 
contributo della rivoluzione verde, anche la produ-
zione agricola unitaria è enormemente cresciuta.
A partire dagli anni ‘80, la durata media della vita 
è sensibilmente aumentata (antibiotici, vaccini, 
alimentazione e stile di vita), ma si è assistito a una 
parallela riduzione delle nascite, solo in parte miti-
gata da un continuo afflusso migratorio.
Ormai da qualche decennio l’Italia è il paese a più 
bassa natalità del pianeta e il più vecchio d’Europa, 
secondo al mondo solo dopo il Giappone.
Il miracolo economico italiano lo possiamo far 
iniziare nel 1958, lo stesso anno in cui gli occupati 
nell’industria superavano quelli dell’agricoltura, e 
iniziava anche un boom delle natalità, con 2,3 figli 
per donna, che nel 1964 diventavano 2,7 (1 milione 
di nati all’anno).
Questa situazione fino alla fine degli anni 60 si è 
mantenuta stabile, per poi iniziare a scendere dal 
1975. Va aggiunto anche che dal 1968, in pieno 
boom economico, inizia il fenomeno del “narci-
sismo”, in cui l’individuo ha perso parte delle sue 
abitudini sociali per concentrarsi ed esaltare la sua 
individualità e l’autostima personale, diventando 

però anche ostaggio dell’opinione altrui.
Nacquero così il presentismo e la secolarizzazione, 
che dà inizio anche alla crisi della religiosità.
E’ curioso registrare come in soli trenta anni la so-
cietà italiana sia passata dal boom demografico ed 
economico, all’inizio di una crisi e a un declino che 
sembra non finire più.
Molteplici sono le cause che le hanno generate, fra 
le quali mi sento di citare l’edonismo, la crisi dei 
modelli adottati precedentemente (famiglia, scuo-
la, società, emancipazione femminile ecc..).
Siamo stati il primo paese al mondo ad aver re-
gistrato il sorpasso numerico degli over 65 sugli 
under 15.
Debito demografico e debito economico sono 
iniziati in contemporanea alla metà degli anni ‘70, 
quando la visione di medio e lungo termine ha 
lasciato tutto lo spazio d un approccio di breve ter-
mine - “tutto e subito” - creando anche un gigan-
tesco debito ambientale, tutti sulle spalle delle 
generazioni future.
Possiamo dire che da una trentina di anni siamo 
entrati in una sorta di trappola demografica, che 
fra poco mostrerà le sue dure conseguenze soprat-
tutto sul welfare (pensioni, sanità e scuola).
E’ paradossale pensare, con tutto quello di cui la 
politica ha discusso negli ultimi dieci anni, che un 
contributo importante, ma certamente non suffi-
ciente, ci potrà venire dai flussi migratori!
Il tasso di natalità italiana è attualmente pari (rif. 
2020) a 1,32 figli per donna, e la popolazione si è 
ridotta di 300 mila unità (Covid escluso), il che ci 
dice che fra dieci anni ci mancheranno almeno 7/8 
milioni di giovani, e quindi spariranno oltre 50 mila 
posti per insegnanti, e le tendenze demografiche 
non guarderanno in faccia ai sondaggi!
Attualmente i residenti stranieri nel nostro paese 
sono circa 5 milioni, cioè l’8,4% della popolazione 
italiana (erano l’1,7% nel 1998).
Va aggiunto anche che, in un secolo, sono emigrati 
dall’Italia nelle varie parti del mondo almeno 25 
milioni di persone, un fenomeno che sembra es-
sere ripreso, visto che nel 2016 e nel 2017 hanno 
lasciato il nostro paese 115 mila giovani ogni anno, 
in buona parte ben istruiti.
Qualcuno ha scritto che l’Italia non è più un paese 
per giovani, e che si sta letteralmente svuotando 
dei suoi giovani migliori, per mancanza di prospet-
tive minime di lavoro.
Oggi abbiamo circa due pensionati ogni tre lavo-
ratori e la situazione è destinata a peggiorare nei 
prossimi anni se non si fa qualcosa di efficace.
Il nostro enorme debito pubblico ci toglie molte 
possibilità di investire sul futuro, visto che da troppi 
anni spendiamo per pagare gli interessi del debito 
la stessa cifra che investiamo per l’Istruzione.
Trascurare il problema demografico, sia qualitativo 
che quantitativo, inoltre, alimenta continue forme di 
instabilità economica e politica.
La Francia, invece, ha avuto più a cuore la propria 
sorte demografica.
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Eravamo rimasti ai primissimi di 
luglio con la Spal (gestione Co-
lombarini) alle prese con le iniziali 
offerte dell’avvocato Joe Tacopina. 
Gli sviluppi della vicenda sono noti 
e l’uomo d’affari italo-americano 
(grandi capacità + grande passione) 
ha raggiunto l’obiettivo di assicurar-
si lo storico marchio biancoazzurro.
La campagna acquisti era però ini-
ziata in ritardo e non si poteva fare 
di più e di meglio. La settimana 
scarsa rimasta a disposizione della 
nuova gestione ha comunque con-
sentito il riassetto della formazione 
con l’acquisto di molti nuovi cal-
ciatori, in parte già noti a Tacopina 
nelle sue precedenti “vite sportive” 
a Bologna, Roma e Venezia dove – 
va sottolineato - ha sempre ottenuto 
risultati di rilievo. La voglia (e la ca-
pacità) di investire anche a Ferrara 
è apparsa subito chiara. Con lui 
opera quella che si sta rivelando 
una interessante cordata destinata 
a portare in alto i colori biancazzurri 
con forti agganci e sviluppi anche 
negli Stati Uniti.
Nella conferenza stampa di pre-
sentazione della nuova proprietà, il 
neopresidente non ha fatto mistero 
di puntare in alto, con progressività. 
Il primo obiettivo è naturalmente 
costituito dal ritorno nella massima 
serie, da raggiungere in un paio di 

anni. Il che significa non escludere 
il tentativo già da questa stagio-
ne. La squadra appena allestita 
non può ancora essere giudicata, 
ovviamente, anche se le prime im-
pressioni sono positive, al di là del 
sonante 5-0 rifilato al Pordenone, 
per vari motivi: mister Pep Clotet 
sta instillando nella squadra un cre-
do aggressivo e coinvolgente dopo 
due anni al rallenty; i giocatori sono 
non solo capaci ma anche motivati 
e consapevoli di ciò che vogliono 
da loro proprietà e ambiente. Già, 
l’ambiente: come dire i tifosi, calo-
rosissimi, come ha sottolineato lo 
stesso Tacopina che non ha nasco-
sto come questo aspetto sia stato 

determinante nella scelta di acqui-
sto che ha compiuto.
Un pensiero conclusivo e grato va 
alla famiglia Colombarini e al presi-
dente Walter Mattioli. Senza questi 
splendidi patron non sarebbe stata 
possibile la straordinaria, entusia-
smante e indimenticabile cavalcata 
che ben conosciamo. I tifosi spallini 
li porteranno sempre nel loro cuore.
Quanto all’aspetto tecnico, la squa-
dra appare bene allestita. Adot-
terà, di norma, il 4-3-3 marchio di 
fabbrica di Pep o il 4-3-1-2. Molte 
le soluzioni per l’attacco. Il centro-

campo è stato fortemente rinnovato 
e ora si presenta come un mix fra 
la vecchia e la nuova gestione. La 
difesa è oggettivamente da scopri-
re. Molti i giovani, soprattutto fra le 
punte dove ci si attende molto (anzi 
di più!). La rosa è decisamente folta 
nonostante le molte cessioni legate 
non solo ai contratti onerosi ma, og-
gettivamente, alle troppe delusioni 
di questi ultimi anni.
Ora si volta pagina.
Una nuova stagione è appena ini-
ziata. Grande è l’attesa del popolo 
spallino. 

La nuova Spal all’opera - Grande l’attesa

È iniziata “l’era Tacopina”

di Alberto LazzariniCalcio

È finalmente tornato il pubblico al "Mazza": il 12°!

Joe Tacopina, a destra,
e Simone Colombarini

“La mia maglia, la mia 
cit tà”, è con questo 
slogan che la Centese 
Calcio apre la campa-
gna abbonamenti, rivol-
ta alla città e pensando 
alle famiglie, al ritorno 
alla normalità ed al sen-
so di appartenenza alla 
comunità.
“Abbiamo pensato ai 
ragazzi del settore gio-
vanile, invitando i loro 
genitori al Bulgarelli a 
prezzo dimezzato, e la-
sciando ai piccoli bian-
coazzur r i  l ’ ingresso 
gratuito – dice il presidente Alberto 
Fava - E’ un piccolo gesto ma fatto 
pensando alle tante difficoltà che 
hanno affrontato i ragazzini durante i 
lockdown, alla loro voglia di normali-
tà, alle famiglie e a un abbonamento 
che vuole essere un segno di vici-
nanza della città alla Sua squadra”.
Centese che ha appena terminato il 
Summer Camp e che è stata presen-
te anche alla Fiera.
I tifosi potranno trovare gli abbona-
menti, quest’anno al prezzo unico di 

60 euro e che sancisce ancor di più il 
legame e la presenza sul territorio, al 
Bar Tiffany, al Flemming, al chiosco 
Chiaro di Luna del Parco del Reno e 
presso gli uffici della Centese Calcio. 
Intanto il 5 settembre è iniziata la 
Coppa Italia, con la Centese in tra-
sferta a Cavezzo che ha giocato con 
la nuova formula all’inglese ovvero 
con l’eliminazione diretta, mentre il 
12 settembre ha preso il via il cam-
pionato di promozione con la sfida al 
Bulgarelli contro il Persiceto.

Centese Calcio

Al via la campagna 
abbonamenti

Stagione 2021/2022

 In foto Riccardo Cervellati, la Vice Presidente  
Arianna Folchi, il Presidente Alberto Fava,  
il consigliere Paolo Fortini e Alberto Ottani
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Dal 3 al 5 settembre si è svolto il 3° stage 
Nazionale Federazione Ju Jitsu Italia che ha 
portato una grande soddisfazione per via 
della grande partecipazione di molti atleti, 
maestri presidenti di giuria e arbitri presenti 
nonostante il brutto periodo appena pas-
sato.
Il mese di settembre porterà gli atleti ad 
impegnarsi anche durante il Campionati 
Nazionale a Palermo il 18/19 settembre 
2021 e i Campionati Europei under 16/18/21 
in Germania a fine mese.

Raduno Team Itali F.J.J.I. - Maximo Sport  Fitness - Roma (3-5 settembre 2021)

Un settembre fitto di impegni
Ju J i t su

Ci sono delle musicalità nelle for-
mazioni calcistiche che vengono 
ricordate al pari dei grandi tormen-
toni estivi. La chiave sta tutta in una 
piccola “base” di rimbalzo: nel caso 
dei tormentoni estivi può essere “ti 
amo” o “tu” (Umberto Tozzi, rispetti-
vamente 1977 e 1978), nel caso delle 
formazioni calcistiche è frequente 
che “mi ritorni in mente” (Battisti, 
1969) il terzetto difensivo, l’incipit 
perentoriamente annunciato e ribat-
tuto dall’altoparlante dello stadio. 
Vogliamo ricordare “Sarti, Burnich 
e Facchetti”? Forse troppo gettona-
to, al limite del banale. Per quanto 
mi riguarda meglio “Adani, Roversi, 
Fedele”. Volendo essere ancora più 
eccentrici potremmo scovare nel 
nostro juke box – anziché “un disco 
dei Platters” (Quartetto Cetra, 1957) 
– un rarissimo “Boccardi, Giovannini, 
Mezzadri” per i colori rossoblù (12 
febbraio 1950: Bologna-Roma 2-1, 
due goal di Cervellati in 120 secondi, 
un vero record).
Tra il 1946 ed il 1958 sono tante le 
variabili nel terzetto difensivo petro-
niano, ma quasi sempre una sola è la 
nota irrinunciabile, quasi la fissa gra-
nitica per una schedina oltremodo 
vincente: Guglielmo Giovannini da 
Castello d’Argile. Professione terzi-
no verrebbe da dire, giacché Giovan-
nini (1925-1990) ha saputo essere 
ugualmente forte sia come terzino 

destro sia come terzino sini-
stro, sempre pronto a sfoderare 
la classe innata del difensore 
puro, classe consolidata con 
253 partite in serie A, sempre 
con la maglia del Bologna. 
Sarà anche vero che in quegli 
anni il Bologna ha raramente 
veleggiato nelle prime posizioni, 
però schierava giocatori bla-
sonati (Mike, Ballacci, Biavati, 
Cappello, Vanz etc.) agli ordini di 
allenatori di assoluto primo pia-
no, come ad esempio Crawford 
e Gipo Viani. E Giovannini, la-
terale antico e moderno ad un 
tempo, rientrava quasi sempre 
nell’undici base. Così pure la 
Nazionale di Vittorio Pozzo lo 
vestì d’azzurro alle Olimpiadi 
del 1948, allorchè fu schierato 
in due occasioni (contro USA e 
Danimarca).
Dopo la lunga parentesi ros-
soblù e un breve intermezzo 
nella Maceratese (allenato-
re-giocatore), Giovannini entrò 
come allenatore nei ranghi del-
la Nazionale e fu per 15 anni ap-
prezzato selezionatore tecnico 
della Nazionale C.
Secondo un’antica leggenda, 
nei momenti più caldi dell’e-
state, è possibile vedere figure 
guerresche che si esercitano 
alacremente nelle zone tra Gal-

liera (vicino alla Torre dei bo-
lognesi), il centopievese, fino 
al territorio del “castrum” di 
Argile («verosimilmente col-
pa della canicola» ipotizza 
scherzosamente l’anonimo 
narratore). 
Per Ferragosto (con oltre 40 
gradi all’ombra) mi è capitato 
qualcosa di analogo in un 
grande Parco a Castello d’Ar-
gile. Negli adiacenti campi 
sportivi, tra l’atmosfera resa 
tremula dal caldo torrido, non 
ho però immaginato (o in-
travisto...) guerrieri, bensì un 
difensore in maglia rossoblù 
che palleggiava elegante-
mente in solitudine. Ho cer-
cato di avvicinarmi ma ne ho 
perso le tracce, proprio come 
accade alle figure guerresche 
della leggenda. Il cartello del 
luogo ha peraltro fugato ogni 
dubbio in ordine alla sua 
identità: “Parco G. Giovanni-
ni”. Facile da decrittare per gli 
addetti ai lavori, meno sem-
plice per il passante distratto. 
Con un piccolo, ma doveroso 
aggiustamento, la targa do-
vrebbe più propriamente re-
citare così: «Parco Gugliel-
mo Giovannini (1925-1990), 
terzino del Bologna e della 
Nazionale».

Guglielmo Giovannini, professione terzino
di Alberto AlvoniPolvere di  S te l le

Giovannini in rossoblù nel 1953, in marcatura sullo 
juventino Boniperti. [Fonte per l’immagine: www.

wikiwand.com/it/Guglielmo_Giovannini]
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Fisco e famiglia

Pensato per aiutare un settore che 
ha particolarmente risentito degli 
effetti della pandemia, con decreto 
attuativo del 1° luglio 2021 il ministro 
dello Sviluppo Economico Giancarlo 
Giorgetti, ha stabilito le modalità 
per usufruire del cosiddetto “Bonus 
Terme”.
Si tratta di un voucher del valore di 
200 € utilizzabile presso le strut-
ture termali accreditate che può 
coprire fino al 100% del costo so-
stenuto. La somma eventualmente 
eccedente il valore del buono rimane 
a carico del cittadino. Sono stati 
stanziati, per ora, complessivamente 
43 milioni di euro, il che fa dedurre 
che i buoni a disposizione saranno 
circa 215.000, presumibilmente non 
sufficienti a coprire tutte le richieste. 
Questo dato potrebbe far pensare 
ad un eventuale “click day” il giorno 
dell’apertura delle prenotazioni.
I servizi termali ammessi al beneficio 
sono quelli non già a carico del Ser-
vizio Sanitario Nazionale ed il bonus 
è nominativo e non cedibile a terzi. 
L’incentivo è rivolto a tutti i cittadini 
maggiorenni residenti in Italia, senza 
richiesta di presentazione dell’I-
SEE, nella misura di un solo bonus 
a persona e per un solo acquisto, 
anche nel caso in cui il valore sia 
inferiore ai 200 € (artt. 5, 6 e 7 DM 1° 
luglio 2021)

ECCO COME PROCEDERE
Entro il mese di ottobre sui siti inter-
net del Ministero e di Invitalia (www.
mise.gov.it e www.invitalia.it) sarà 
pubblicato l’avviso di apertura delle 
prenotazioni e l’elenco degli stabili-
menti termali accreditati. Sul sito di 
Federterme (www.federterme.it) è 
già possibile compilare un modulo 
per ricevere, via mail o SMS, una 
comunicazione non appena il si-
stema per l’utilizzo del bonus terme 
sarà attivo, con le relative informa-
zioni sul voucher e sulle terme dove 
utilizzarlo. 
Da quel momento gli interessati 
dovranno procedere alla preno-
tazione del bonus direttamente 
presso una struttura termale ac-
creditata che rilascerà un attestato 
di prenotazione che avrà, dal quel 
momento, una validità di 60 giorni 
entro i quali si dovrà usufruire dei 
servizi (artt. 9 e 10 DM). Sarà poi 
l’ente termale a richiedere il rim-
borso del valore del buono fruito 
dall’utente, mediante apposita piat-
taforma predisposta dall’Agenzia 
delle Entrate (art.11 DM).

Il testo completo del Decreto Mini-
steriale del 1°luglio 2021 è disponibile 
sul sito www.mise.gov.it, nel menù, 
ministero, normativa, al link “decreti 
ministeriali”.

Bonus Terme
fino a 200 euro per servizi termali

Bonus pubblicità
Invio domanda dall’1 al 31 ottobre 2021

di Mariachiara FalzoniAgevolaz ioni

Come già in essere per il 2020, anche 
per l’anno 2021 è stato mantenuto 
il credito di imposta sugli investi-
menti pubblicitari con le medesime 
caratteristiche. Ricordiamo infatti 
che le impre-
se, i lavoratori 
autonomi e 
g l i  enti non 
commerciali 
possono be-
neficiare di un 
credito di im-
posta pari al 
50% dell’am-
montare degli 
investimenti 
p u b b l i c i t a -
r i  e f fet tuat i 
nell’anno su 
giornali quo-
tidiani e pe-
riodici, anche online (aumentando 
a 65 milioni, rispetto ai precedenti 50 
milioni di euro lo stanziamento) e/o 
effettuati sulle emittenti televisive 
e radiofoniche locali e nazionali, 
analogiche o digitali, non partecipate 
dallo Stato. Anche per il 2021 la base 
di calcolo per il credito di imposta è il 
totale degli investimenti effettuati 
nell’anno e non il valore incrementa-
le rispetto all’anno precedente (come 
inizialmente previsto dalla norma) 
mantenendo di fatto la modifica in-

trodotta dal Governo in piena pande-
mia. Per poter usufruire di tale credi-
to d’imposta è obbligatorio effettuare 
una “prenotazione” mediante comu-
nicazione telematica da presenta-

re all’Agenzia delle Entrate. Il lasso 
temporale per l’invio è spostato dal 
1° al 31 ottobre 2021 (anziché dal 
1° al 30 settembre 2021 come pre-
cedentemente stabilito) e le modalità 
sono le stesse. Accedendo al sito 
dell’Agenzia delle Entrate, attraverso 
l’apposita procedura disponibile nel-
la sezione dell’area riservata “Servizi 
per” alla voce “Comunicare”. Resta-
no valide le comunicazioni già inviate 
entro la precedente scadenza del 31 
marzo scorso.

Contattateci per avere tutte le informazioni sugli

INCENTIVI FISCALI
BONUS FACCIATE | ECOBONUS

CON SCONTO IMMEDIATO IN FATTURA

Pagamenti personalizzati anche con rate “su misura” 

• IMBIANCATURE (INTERNO ED ESTERNO)
• TRATTAMENTI ANTIMUFFA 
CON SOLUZIONI INNOVATIVE E GARANZIE SUI LAVORI
• RESTAURO IMMOBILI 
(COMPRESI IMPIANTISTICA COMPLETA E PAVIMENTAZIONE)
• CAPPOTTI (TERMICI E ACUSTICI)
• CARTONGESSO • SEGNALETICA STRADALE
• LAVORAZIONE CON PIATTAFORME AEREE 

BONDENO (FE) Tel. 0532 095082 
Cell. 348 2217487 – 348 9602447 – 349 5546443

www.sofrittiimbianchini.it 
email: sofritti.imbianchini@gmail.com 

Sede legale: Via per Stellata, 21 
Sede operativa: Strada Provinciale per Ferrara

Sede amministrativa: P.zza A. Costa, 4 - Bondeno

Restauro immobile
prima e dopo
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Il 4 settembre abbiamo as-
sistito alla terza edizione 
del TEDxFerrara nella bel-
lissima cornice del Teatro 
Nuovo. 8 speaker sono saliti 
sul palco e hanno condiviso 
la loro idea di ripartenza, 
con l’obiettivo comune di 
costruire una società più 
equa, sostenibile, giusta e 
amichevole. 
Apre le danze il sociologo 
dei media Giovanni Boccia 
Artieri con una domanda: 
“Quando ci siamo persi internet?”, 
in risposta all’odio che spesso at-
tanaglia i social. A seguire la dot-
toressa ferrarese Barbara Zavan 
ricercatrice di stampe in 3d per la 
ricostruzione di tessuti muscolari. 
Il secondo ferrarese è stato Andrea 
Amaducci che ha convinto il pubbli-
co, tramite il lancio di aeroplanini, 
che la ripartenza parte dal tornare 
bambini. Giulia Zollino, educatrice 

sessuale, ha parlato di sex work e 
l’importanza dell’educazione ses-
suale nella società di oggi. Silvia 
Semenzin ci ha descritto le regole 
delle piattaforme digitali e del loro 
legame con l’attivismo sociale. Il 
Dottor Edoardo Mocini ci ha esor-
tato a un nuovo concetto di salute il 
cui focus sia il benessere delle per-

sone. Chiude il TEDxFerrara 2021 la 
curatrice d’arte Maria Vittoria Bara-
velli facendoci riflettere sul valore 
delle immagini in un mondo in cui 
è sufficiente un clic per diffondere 
una foto e Pierluca Mariti che ci ha 
condiviso l’idea dei dogmi che fin 
da piccoli ci sentiamo di ripetere e 
di cosa succede se non aderiamo 
spontaneamente a queste idee. 
Il tutto condotto fantasticamente 

dalla presentatrice Federica Lodi 
che ha aperto e chiuso le danze della 
terza edizione chiamando il team 
dei volontari che anche quest’anno 
ha dimostrato la grande efficacia 
nell’organizzazione dell’evento.
E come si dice quando termina 
un’edizione: “Adesso inizia la pros-
sima”…

TEDxFerrara 2021
Restart

400 partecipanti hanno premuto sul tasto restart

Evento

Siamo lieti di annunciare che è 
online il sito web della nostra rivi-
sta. Con contenuti sempre attuali e 
in continuo aggiornamento, accessi-
bili all’indirizzo www.sportcomuni.

it e sulla nostra pagina Facebo-
ok “Sport Comuni”. 
Una veste grafica web fresca e 
dinamica si affianca alla versione 
cartacea patinata del mensile per 
offrire ai lettori una informazione 
piacevole e ancor più aggiornata. 
I contenuti on-line riproporran-
no testi e argomenti pubblicati 
sulla rivista in distribuzione, ma 
offriranno anche ulteriori appro-
fondimenti quotidiani, comunicati 
stampa e notizie, sia locali che del 
territorio nazionale e internazio-
nale.
Siamo certi che questo nuovo canale 
divulgativo sarà un’opportunità reci-
proca, maggiore visibilità quindi, con 
una presenza più puntuale, senza 
limiti di spazio e per sua natura ac-
cessibile ovunque.
Produrre buoni contenuti è importan-

te, ma è altrettanto importante dif-
fonderli efficacemente. Ecco quindi 
che il web offre un vantaggio in più 
per i nostri collaboratori del territorio 
e per i nostri sponsor ed inserzionisti 

che, grazie anche alla nuova se-
zione video, potranno diffondere un 
novo tipo di contenuti, link ai propri 
siti internet o pubblicizzare eventi ed 
offerte.
Al fine dunque di fornire una comuni-
cazione più corposa e capillare, invi-
tiamo ad inviarci comunicati stampa 
e notizie relative alle iniziative del 
vostro territorio di competenza, che 
saranno preventivamente vagliate 
dalla redazione, all’indirizzo mail:  
redazione@sportcomuni.it 

Sport Comuni  
è online!

Maggiore visibilità per sponsor e collaboratori

di Mariachiara FalzoniNovi tà

v

Al fi anco degli artigiani. Da generazioni.
Da 40 anni affi  anchiamo gli artigiani nell’off erta di evoluti sistemi per 
zanzariere, assemblabili in offi  cina, senza errori o inutili attese. Come 

l’avvolgibile Maxxy: estensibile fi no a 360cm di larghezza.
Consultate il sito geniusgroup.it  per

conoscere tutti i nostri modelli, 
affi  ancabili ai vostri, di qualsiasi
generazione siano.

Via Rossa, 39 - Bondeno (FE)
T. 0532 896176 F. 0532 893235 
stiltendegenius@geniusgroup.it
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Per informazioni 
Tel. 0532 894142 info@caratteriimmobili.it

LOCALI ARREDATI, ATTREZZATI E CON CONNESSIONE INTERNET IN FIBRA OTTICA, 
IDEALI PER OPERARE ANCHE IN SMARTWORKING

LOCALI AD USO UFFICIO O AMBULATORI 
NEL CENTRO STORICO DI BONDENO

In un momento storico in cui l’econo-
mia globale è in flessione e la ripresa 
è incerta, URSA Italia si muove in 
controtendenza, con una crescita 
mai registrata prima. Un trend po-
sitivo ed un fatturato in aumento del 
20%, confermano la solidità azien-
dale, oltre ad un livello di performan-
ce ed efficienza produttiva superiore 
rispetto alla media di settore.
Facente parte del Gruppo Xella, 
URSA Italia è l’azienda leader nella 
produzione e distribuzione di ma-
teriale volto all’isolamento termi-
co e acustico, con sede ad Agrate 
Brianza e lo stabilimento produttivo 
sul territorio matildeo. È proprio a 
Bondeno infatti che ha dislocato 
l’impianto con doppia linea di 
estrusione per la produzione 
di polistirene estruso (XPS), 
che l’anno prossimo si accinge 
a compiere 20 anni di servizio.
URSA Italia può certamente 
considerarsi una eccellenza 
tanto dal punto di vista di in-
novazione tecnologica, che 
di impegno verso la circola-
rità green, “vista la grande 
percentuale di materia prima 
riciclata presente nel nostro 
polistirene” come evidenzia il 
Direttore Generale Ing. Anto-
nio Tenace.
Sullo sfondo della crescita 

produttiva, anche un incre-
mento degli standard azien-
dali, tanto sotto il profilo 
delle risorse umane quanto 
delle misure di sicurezza, 
con un naturale allinea-
mento ai criteri ESG. Così, 
sfruttando il momento di 
anomalia di mercato inge-
nerato dal Covid-19, URSA 
rilancia impegnandosi su 
molteplici fronti e mettendo 
in campo nuove politiche, 
prima tra tutti quella relativa 
agli incentivi a favore del sociale, che 
coinvolgono i dipendenti. Fattore 
umano che, già nel contesto pande-
mico, ha mostrato la sua sensibilità 

verso l’azienda, sebbene rappresenti 
l’anello più fragile della catena. Fi-
ducia nel management ben riposto: 
dati alla mano, dopo oltre un anno 

dall’inizio dell’emergenza sa-
nitaria non si registra ancora 
alcun caso di contagio diretto 
nelle sedi URSA Italia e tra i suoi 
70 dipendenti; un risultato che 
ripaga l’azienda per la sua rigi-
da applicazione dei protocolli di 
sicurezza interni. 
Si conferma inoltre alta l’atten-
zione alla parità di genere, che 
vede l’azienda da sempre im-
pegnata per l’empowerment 
femminile, soprattutto nelle 
posizioni manageriali. In se-
condo luogo politiche esterne, 
in termini di attenzione all’am-
biente e promozione dei relativi 

progetti. Tra questi spic-
ca ISOLA URSA (www.
isolaursa.it ), spazio di-
vulgativo rivolto tanto alle 
nuove generazioni quanto 
a progettisti, professioni-
sti e comunicatori, al fine 
di formare e sensibilizzare 
sul tema green che sem-
pre più contamina il mondo 
dell’edilizia e della proget-
tazione. Dopo 4 edizioni di 
successo, questo progetto 
che consta di un ciclo di 

convegni e approfondimenti su tut-
te le declinazioni della sostenibilità 
ambientale è pronto per l’imminente 
appuntamento alla Fiera SAIE di 
Bari, dal 7 al 9 Ottobre. 

Crescita record per URSA Italia
L'azienda bondenese sempre attenta alle politiche di sostenibilità ambientale

Economia

Gli incontri ISOLA URSA sono 
gratuiti e fruibili in diretta stre-
aming previa iscrizione. I Do-
centi degli Istituti Scolastici Su-
periori che avessero piacere di 
accreditarsi possono manife-
stare tale interesse scrivendo a  
eve n t i @g r u p p o l u m i . i t  op-
pure te lefonando al  numero 
0532-894142.

Da sx Piero Trezza (responsabile commerciale Ursa 
Italia), Antonio Tenace, Pasquale D'Andria, Arrigo Simoni 

(vicepresidente Klimahouse), Thomas Mur

Klimahouse 2019
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[seconda parte]

SPORTIVI
Una valutazione baropodometrica 
è utile sia per ricercare prestazioni 
migliori sia per risalire alla causa di 
recidivi problemi muscolo-schele-
trici e porvi rimedio; la possibilità di 
tradurre in numeri e grafici un deter-
minato gesto atletico (corsa, salto, 
ecc..) consente di trovarvi eventuali 
difetti e di verificarne il miglioramen-
to in tempi successivi. Questo tipo 
di test quindi è consigliabile sia per 
i "professionisti" che per gli sportivi 
"della domenica", per questi ultimi 
soprattutto per evitare di accusare 
dolori muscolari o articolari nei giorni 
successivi alla pratica dell'attività.

BAMBINI E ADOLESCENTI
L'analisi baropodometrica è una va-
lida integrazione alla valutazione 
clinica del medico pediatra e/o alla 
visita di idoneità sportiva: è indi-
spensabile per valutare il corretto 
sviluppo morfologico dei ragazzi, o 
per ricercare eventuali atteggiamenti 
posturali scorretti che se trattati pre-

cocemente vengono generalmente 
risolti. Inoltre con una valutazione 
funzionale non invasiva si può sce-
gliere il tipo di attività sportiva più 
adatto ai nostri figli.

PERSONE CON DOLORI  
AI PIEDI, ARTICOLARI,  

LOMBALGIE, CERVICALGIE, 
PROBLEMI DI INSTABILITA' …

L'analisi baropodometrica valuta 
l'appoggio del piede sia nella fase 
statica che in quella dinamica, evi-
denziando le zone di ipercarico e 
ipocarico, gli angoli del passo e tutti 
i movimenti del piede. Quindi, per 
tutte le persone che presentano pa-
tologie quali metatarsalgie, talloniti, 
fascite plantare, neuroma di Morton, 
alluce valgo, ecc., direttamente dai 
dati dell'analisi si realizza un plantare 
che meglio risponde alle esigen-
ze del problema del cliente. In una 
successiva fase di controllo si può 
verificare l'efficacia del trattamento 
camminando sulla pedana diretta-
mente con l'ortesi.

CONTATTATEMI  
PER UN APPUNTAMENTO

STUDIO DI PODOLOGIA DI MARCHIORO DOTT.SSA ELISA
Via Ugo Bassi, 17A - Cento (FE) Tel. 389 058 0392

studiodipodologiacento@gmail.com - SI RICEVE SU APPUNTAMENTO 

a cura della Dott.ssa Elisa MarchioroPodologia

Analisi del passo con  
pedana baropodometrica

Nei tempi passati l’orec-
chio è stato oggetto di studi 
e di numerose indagini, sia 
per la sua forma anatomi-
ca che per l’attrazione che 
cattura alla nostra vista. 
A tal proposito Cesare 
Lombroso, il famoso an-
tropologo medico italiano 
lo ha esaminate a lungo, 
e con il suo lavoro colle-
gato alla  fisiognomica, 
ha tentato di  associare 
alle orecchie determi-
nati tratti psicosomati-
ci di persone da lui prese 
in esame.

Un altro studio che com-
para la relazione tra la 
posizione fetale e il padiglione 
auricolare  è l’Auricoloterapia, il 
lavoro di Paul Nogier che nel 1951 
ha scoperto la carta geografica 
sull’orecchio dove viene riprodotta 
l’anatomia umana; ad ogni punto 
dell’orecchio, infatti, corrisponde 
un punto riflesso del corpo.

Si può credere o no a queste possi-
bilità ma sicuramente è stato fatto un 
lavoro profondo per conoscere an-
che questa parte essenziale del no-
stro corpo, che ha un ruolo decisivo 
per portare le informazioni al cervello; 
senza orecchie avremmo difficoltà 
nella postura, a comunicare con gli 
altri e con il mondo esterno.

L’ASCOLTO
Via Arno 4 - 41034 Casumaro - Finale Emilia (MO) 

Tel. 338 2664649 - www.federicazurlo.it - federicam.zurlo@gmail.com

a cura  della Dr.ssa Federica ZurloUdi to

Chi ha orecchie per 
intendere intenda

Giovani sempre più protagonisti 
della campagna pro vaccinazione 
Covid dell’Ausl.
“Sei ferrarese, tra i 12 e i 19 anni 
e vaccinato? Mandaci un breve 
video in cui spieghi cosa ti ha ‘re-
stituito’ la vaccinazione. Aiutaci 
ad aiutare i tuoi amici”
Cosa ti è mancato di più a causa 
del Covid? Quale attività hai ripreso 
a fare subito dopo il vaccino? E a 
cosa non vorresti assolutamente mai 
più rinunciare in futuro? Se sei un 
ragazzo o una ragazza del Ferra-
rese, tra i 12 e i 19 anni, e hai fatto 
il vaccino, raccontalo in un breve 
video ai tuoi coetanei. E l’Azienda 
USL di Ferrara lo utilizzerà sulle pro-
prie pagine di TikTok e Instagram. 
Dopo Christian, Carlotta, Cesare 
e Ludovica, i quattro giovani già 
protagonisti di video lanciati sui so-
cial, l’AUSL chiede ora aiuto a tutti 
i giovani ferraresi che si sono vac-
cinati, per convincere i loro coeta-
nei che, invece, non l’hanno ancora 
fatto. Perché chi meglio di loro parla 
“la stessa lingua”, in particolare sui 
“loro” social? E chi meglio di loro 
dunque può convincere un amico 
non vaccinato? 
I ragazzi che vorranno diventare pro-
tagonisti della campagna “Vacci-
niamoci per non dover rinunciare 

a…?” possono girare un breve video 
con il cellulare in cui, appunto, spie-
gano perché si sono vaccinati, e a 
che cosa non devono più rinunciare 

proprio perché l’hanno fatto. 
Ma non solo. L’iniziativa è aperta a 
qualsiasi tipo di contributo multi-
mediale: un video in cui si raccon-
tano i motivi per cui si è scelto di im-
munizzarsi contro il coronavirus, una 

foto-ricordo scattata direttamente 
al centro vaccinale per immortala-
re il momento, una fotografia o un 
disegno che esplicitino lo stesso 

messaggio sul ritorno alla vita socia-
le grazie alla vaccinazione.
I contributi possono essere inviati 
alla mail comunicazione@ausl.fe.it, 
insieme ad una dichiarazione firmata 
dai genitori che autorizzano l’utilizzo 

del video da parte dell’AUSL (di-
sponibile in allegato e sul sito www.
ausl.fe.it) e ad un numero di telefono 
sempre dei genitori, tramite il quale 
l’AUSL verificherà ulteriormente l’au-
torizzazione.
I video reputati adatti (a discrezione 
dell’Azienda) saranno pubblicati sui 
social aziendali, principalmente In-
stagram e TikTok. Canali che saranno 
utilizzati anche per promuovere l’ini-
ziativa stessa.
“Manca una settimana alla riapertura 
delle scuole – spiega la direttrice ge-
nerale dell’AUSL di Ferrara Monica 
Calamai – e non intendiamo lasciare 
nulla di intentato per coinvolgere i 
ragazzi nella campagna vaccinale. 
Questa idea si basa sul fatto che la 
comunicazione tra pari sia una delle 
modalità migliori per informare i ra-
gazzi e i giovani”. 
Le azioni dell’AUSL per incentiva-
re la vaccinazione non si fermano 
comunque qui: “Abbiamo aperto 
l’accesso diretto agli hub, coinvolto 
i medici di famiglia, e di qui a breve 
anche le farmacie potranno vaccina-
re – ricorda la dottoressa Calamai -. 
E noi come AUSL ‘ci muoviamo’ re-
candoci sul territorio nelle occasioni 
di aggregazione. Dobbiamo lavorare 
tutti insieme in vista del traguardo 
comune”.

Giovani Protagonisti

Campagna di sensibilizzazione vaccinale

Ufficio Stampa e Comunicazione Azienda USL di FerraraCovid 19



ANNO XV - N. 9   SETTEMBRE 2021 9

SaluteSalute

Sagra  di

Santa Sofia Sagra  di

Santa Sofia 
DAL 30 SETTEMBRE AL

 3 OTTOBRE 2021

Esposizioni e
mostre, durante le giornate di sagra

CANARO (RO) info: 348 4766468
www.prolococanaro.it

Stand Coperto
P.zza Bersaglieri d‛Italia

5° Festival di Bigul al Torc

ASSOCIAZIONE 
PRO LOCO CANARO

Comune
di Canaro

30 SETTEMBRE ore 20 CENA CON DELITTO "CHI HA UCCISO IL SINDACO?" Compagnia 
Teatrale le Briciole d'Arte. Su prenotazione entro il 27 settembre, con menu fisso euro 22
1° OTTOBRE torneo di calcino genitori/figli e karaoke
2 OTTOBRE ore 18 MANIFESTAZIONE "ARATURA D'EPOCA CON TRATTORI LANDINI TESTA 
CALDA" CON ESPOSIZIONE STATICA CON SFILATA
2 OTTOBRE torneo di calcino a squadre
2 OTTOBRE ore 21 tributo ai NOMADI con la band "MERCANTI E SERVI"
3 OTTOBRE Ore 9.30 MANIFESTAZIONE "ARATURA D'EPOCA CON TRATTORI LANDINI TESTA 
CALDA ED ESPOSIZIONE STATICA
3 OTTOBRE Ore 21 TRIBUTO A VASCO ROSSI CON LA BAND "GLI ANGELI"
3 OTTOBRE FUOCHI D’ARTIFICIO con estrazione lotteria

Tutte le sere stand gastronomico APERTO DALLE 19 su prenotazione al n. 3484766468  
E LA DOMENICA A PRANZO DALLE ORE 12.30 - SARANNO RISPETTATE LE NORME COVID VIGENTI

Osservando le prestazioni sportive 
durante le recenti Olimpiadi abbiamo 
notato quanto anche la mente sia 
importante per il raggiungimento del 
risultato. In alcuni casi abbiamo visto 
nelle inquadrature televisive gli atleti 
molto concentrati prima di scendere 
in campo. Alcuni di loro a fine gara 
hanno ringraziato allenatori, psico-
logi e mental coach. Non è insolito 
che questo accada nello sport, per-
ché allenarsi non è una questione 
che riguarda solo il corpo ma 
anche la mente. Il Mental Training 
Sportivo è una modalità di allena-
mento che sempre più spesso viene 
utilizzata dagli atleti e comprende 
diverse tecniche specifiche, ognuna 
di queste è personalizzata e adatta-
ta sia all’atleta che alla sua speciali-
tà sportiva.  Ma anche ognuno di noi 
può allenare la propria mente per 
migliorare e raggiungere un obietti-
vo, così come fanno gli atleti, e per 
farlo possiamo avvalerci di alcune 
delle tecniche del Mental Training 
Sportivo stesso. Una modalità di 
allenamento mentale maggiormente 
adattabile alla nostra vita quotidiana 
è certamente il “Self Talk” (ST). Il ST 
consiste nel saper scegliere le pa-
role giuste da dire a noi stessi per 
motivarci e tenerci bene orientati 
quando ci prefiggiamo di raggiunge-
re una determinata meta. Il termine 
Self Talk potrebbe essere tradotto 
come “dialogo interno” o “linguaggio 
interiore”. È una modalità riflessiva 
del parlare a noi stessi che, anche 
se non ce ne rendiamo conto, ha 
sempre una ricaduta sul nostro modo 
di agire. Infatti la Psicologia Com-
portamentale afferma che ciò che 
le persone pensano e si dicono può 
influenzare in maniera importante il 
modo di comportarsi. Noi solitamen-
te passiamo gran parte del nostro 
tempo a parlare con noi stessi; una 
persona adulta di media cultura arri-
va a possedere anche 200.000 voca-
boli, e dal momento che i pensieri e le 
parole orientano il nostro agire, va da 
sé che meglio pensiamo e parliamo a 
noi stessi meglio agiamo. Il fulcro del 

Self Talk sta principalmente nel foca-
lizzare la nostra attenzione sull’obiet-
tivo che vogliamo raggiungere, poi 
nel saperlo definire in modo chiaro e 
infine nello scegliere le parole adatte 

per attuarlo; successivamente biso-
gnerà allenarsi per qualche periodo 
ripetendole in uno stato di concen-
trazione e di calma. Le nostre affer-
mazioni per risultare efficaci devono 
essere necessariamente semplici, 
espresse in forma breve, in modo 
affermativo, al tempo presente e 
personalizzate. Ognuno di noi ha un 
proprio modo di parlare a se stesso, 
ma spesso cadiamo nell’errore di dir-
ci le cose in modo sbagliato o poco 
efficace. Facciamo qualche esempio. 
Solitamente nel voler raggiungere 
uno stato di calma ricorriamo a frasi 
del tipo: «non mi devo agitare», «non 
devo perdere la calma»; in occa-
sione di una prova come per esem-
pio un esame ci diciamo: «non devo 
perdere la concentrazione» oppure 
«non ricordo più niente, non so come 
farò».  Ci diciamo in sostanza le cose 
che temiamo ci accadano e usia-
mo una forma di pensiero negativa 

con l’intento di raggiungere qualche 
cosa di positivo.  Ma la nostra men-
te ovvero il nostro cervello non 
può elaborare nello stesso tem-
po la negazione per intenderla 

come affermazione e si concentra 
primariamente sull’oggetto prin-
cipale della nostra frase cioè la 
negazione; nei nostri esempi sarà 

sulla agitazione, sulla paura o sulla 
mancanza di concentrazione; ma è 
accaduto che mentre pensavamo 
in questo modo, le conseguenze 
negative del nostro pensare sono 
già entrate in atto, fallendo così 
nel nostro intento. Un Self Talk 
efficace invece è caratterizzato 
dalla quasi totale assenza della 
parola “non”, di conseguenza la 
frase “resto concentrato” risulterà 
più efficace del “non mi devo di-
strarre” o ancora l’affermazione 
“mantengo la calma per quanto mi 
è possibile” ci aiuterà certamente 
a restare più calmi. Inoltre affinché 
il nostro linguaggio interiore risulti 
davvero efficace dovremmo anche 
stare accorti a strutturare le frasi in 
modo semplice, sintetico, chiaro e 
possibilmente al tempo presente, 
magari usando delle parole chiave, 
così per tornare al nostro esempio 
precedente, basterà usare la parola 
“calma”. Infine per ottenere il meglio 
dal nostro allenamento mentale ri-
cordiamoci di scegliere degli obiet-
tivi raggiungibili e non impossibili 
per non complicarci troppo la vita 
o andare incontro a dei fallimenti. 

Otterremo in questo modo risultati 
migliori e con meno fatica, ma so-
prattutto ne trarrà beneficio il nostro 
stile di vita e il nostro umore.   

Self Talk:  
le parole giuste per stare bene 

a cura di Marisa AntollovichPs icologia

TEL. ANDREA 328 5619383 • MASSIMO 340 5114874 
impresaedilemosca@gmail.com

Ogni progetto è una storia unica
che viviamo insieme al Cliente.

Per noi costruire un progetto insieme ai nostri clienti significa 
offrire soluzioni che si adattano al loro stile e sopratutto al loro budget.

Con passione, tradizione, competenza 
e credibilità si uniscono per darti 
il consiglio giusto e l’assistenza migliore 
prima, durante e dopo la costruzione. 

COSTRUZIONI • FOGNATURE
R I S T R U T T U R A Z I O N I
PICCOLI MOVIMENTI TERRA
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HUMUS DI LOMBRICO

FERTILIZZANTE ORGANICO 100%

Per informazioni: 
Società Agricola 
LA BASSA VELA
Tel. 347 7298067 
bassavela@gmail.com

Modo d'uso: per vasi di Ø 20/40 cm 
cospargere in superficie 3/5 cucchiai 
da cucina di Humus e innaffiare.
Per il mantenimento 
aggiungere mensilmente 
1/2 cucchiai di Humus.

Aiuta lo sviluppo, 
la crescita e 
la fruttificazione 
delle vostre piante
in modo naturale 
ed ecologico. 
Non contiene 
sostanze chimiche.

Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 - 348 3361524  
 assistenza@metalsab.com f: Metal-Sab Più

IDRAULICA
IMPRESA
ABILITATA

CENTRO ASSISTENZA
CALDAIE E CONDIZIONATORI

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE • PANNELLI SOLARI
RISCALDAMENTO • CONDIZIONAMENTO 

Hai pensato di sostituire la tua
vecchia CALDAIA con 
una a CONDESAZIONE?
Così da abbattere 
costi ed emmissioni!
Chiedici un preventivo gratuito.
Sconto in fattura del 65 %.

Per un risparmio 
energetico ottimale 
RINNOVA il tuo IMPIANTO!
Le caldaie, i climatizzatori e gli impianti 
di nuova generazione possono ridurre 
del 20% i consumi di energia!

Ciclovia VenTo, al via i lavori sul tratto di Ferrara
di M. F.Ciclotur i smo

Ciclovia VentTo è un ampio progetto 
nato nel 2010 al Politecnico di Milano 
atto a sviluppare un’infrastruttura 
ciclabile di oltre 700 Km che collega 
Venezia a Torino percorrendo gli 
argini del fiume Po; attraversando 
Veneto, Emilia-Romagna, Lombardia 
(fino ai Navigli milanesi) e Piemonte. 
Pensata per incentivare una tipo-
logia di turismo “lento”, mira anche 
a smuovere l’economia delle aree 
marginali da essa attraversate, come 
ad esempio i piccoli Comuni lontano 
dalle Città. Luoghi ricchi di bellezze 
poco conosciute per la mancanza di 
infrastrutture di collegamento. Per 
quanto riguarda l’Emilia-Romagna, 
la progettazione del lotto di Ferrara 
(finanziato per 1 milione di euro dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti tramite la Regione Emilia 
Romagna) sarà affidato al Comune 
di Ferrara e la durata prevista dei 

lavori è di 150 giorni. Il percorso 
collegherà l’attuale ciclovia turisti-
ca ‘Burana’ e prevederà lavori su 
via Modena per circa 70 metri fino 
all’attraversamento pedonale pro-
tetto esistente sulla stessa via. Una 
seconda parte dell’intervento preve-
derà nel tratto di via Modena, tra via 
Gulinelli e via Marconi, la realizza-
zione di un percorso ciclopedo-
nale della larghezza di 2,6 metri, 
sul tracciato dell’attuale marcia-
piedi che sarà appositamente allar-
gato. L’intervento sarà reso possibile 
dal parziale spostamento dell’asse 
stradale, con l’occupazione di parte 
della banchina libera sul lato nord. 
Dal Quotidiano on line del Comune 
di Ferrara (www. cronacacomune.it) 
apprendiamo - oltre al percorso det-
tagliato - che i lavori in via Modena 
non comporteranno chiusure al 
traffico, ma richiederanno restrin-

gimenti della carreggiata, con pos-
sibili disagi per il traffico. Il tratto 
della ciclovia VenTo che attraverserà 
Ferrara per una lunghezza di circa 
5,6 chilometri, si svilupperà quindi 
proprio dalla via Modena, lungo la pi-
sta ciclabile radiale di collegamento 
alla città fino al sottopasso ferrovia-
rio, e da qui proseguirà in viale Po 
sul percorso ciclopedonale esistente 
fino all’incrocio con via Belvedere, 
per poi salire sul rilevato delle mura 
nord muovendosi sul percorso ciclo-
pedonale che si sviluppa lungo tutto 
l’anello murario cittadino. Raggiunta 
la Porta degli Angeli scenderà in 
corso Ercole I d’Este percorrendolo 
fino al Castello estense. Per il ritorno 
il tracciato ripercorrerà, quindi, corso 

Ercole I d’Este dal Castello alla Porta 
degli Angeli, svoltando poi in via Or-
lando Furioso e, attraverso il fornice 
di via Azzo Novello, si ricollegherà 
al percorso ciclabile già esistente 
nel parco Urbano, fino all’argine del 
fiume Po. Dopo gli interventi in via 
Modena, i lavori programmati dal 
Comune di Ferrara interesseranno 
anche corso Ercole I d’Este, da 
via Orlando Furioso a viale della 
Certosa, per regolarizzare e allarga-
re i percorsi in trachite esistenti; e via 
Orlando Furioso, da via Azzo No-
vello a corso Ercole I d’Este, per 
ridisegnare lo spazio di parcheggio 
non regolamentato a margine della 
strada inserendovi un nuovo percor-
so ciclabile.

Planimetria del tracciato VEN-TO nel centro abitato di Ferrara
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Il porcinello del pioppo, Leccinum 
duriusculum (Schulzer) Singer 1947, 
cresce generalmente nella tarda pri-
mavera e in autunno. È un fungo che 
troviamo sotto latifoglie e in stretto 
legame con i pioppi, solitamente a 
piccoli gruppi, in zone boscose e ab-
bastanza circo-
scritte; il genere 
di appartenenza 
Leccinum deri-
va da leccio e 
duriusculum si-
gnifica “alquan-
to duro”.

Ecco le sue ca-
ratteristiche:
I l  c a p p e l l o : 
60 -80 mm d i 
diametro (f ino 
a 150 mm), nel-
lo stadio iniziale emisferico-conves-
so poi appianato, cuticola liscia e 
vellutata leggermente debordante al 
margine. Colore variabile, legato alle 
condizioni climatiche e di crescita, che 
va da beige-camoscio a bruno-grigia-
stro. I tubuli sono di colore bianco cre-
ma e si staccano con facilità dalla car-
ne del cappello. Pori piccoli e rotondi.
Il gambo: 110-130 mm in altezza e 20-
40 mm di diametro, cilindrico, pieno, 
slanciato, spesso ricurvo, robusto e 
massiccio, rivestito da piccole pu-
stole-squame grigio-nerastre, a 

volte allineate, su fondo bianco. Spes-
so con colorazioni verdi-bluastre 
alla base.
La carne: nel cappello compatta e 
soda in esemplari giovani, poi molle, 
bianca, rosa al taglio; quella del gam-
bo coriacea, bianco-rosata nella parte 

alta mentre alla 
base, al taglio, 
v i r a  a l  v e r -
d e - b l u a s t r o ; 
l’odore è debole 
ma gradevole, il 
sapore legger-
mente fungino.
Leccinum du-
r i u s c u l u m  è 
un fungo che 
appartiene alla 
Famiglia Boleta-
ceae e nella fase 
g iovani le  può 

somigliare ai porcini ma crescendo 
assume un aspetto decisamente di-
verso. 
E in cucina? Leccinum duriusculum 
è considerato buon commestibile 
solo dopo cottura; vanno consumati 
esemplari giovani e freschi e in quelli 
adulti va scartato il gambo perché 
duro e fibroso. Annerisce con la cot-
tura.

Gruppo Micologico di Bondeno 
Piazza Garibaldi, 5 

Bondeno (FE) Cell. 320 4341865

Il Porcinello del pioppo
a cura del Gruppo Micologico di BondenoConoscere i  funghi

Le principali novità del Consorzio della Bonifica Burana
Dal Report 2020 ai lavori e alle iniziative culturali per l’autunno

a cura  di Silvia AccorsiAmbiente e ter r i tor io

REPORT 2020: Nell’ottica di mas-
sima trasparenza il Consorzio ha 
pubblicato sul sito www.consorzio-
burana.it i principali dati e indicatori 
che hanno caratterizzato l’attività 
della Bonifica Burana nell’anno 2020. 
Parallelamente ai dati tecnici, nel Re-
port sono evidenziati tutti gli elemen-
ti che hanno caratterizzato l’attività 
di bonifica nei dodici mesi di riferi-
mento, a cominciare dagli aspetti 
normativi e amministrativi, passando 
per la programmazione territoriale 
e le risorse economiche, fino agli 
eventi culturali e didattici. Sono stati 
inoltre indicati i valori pluriennali, 
così da determinare un confronto 
con la situazione del 2020 avendo 
riguardo alle specificità “temporali” 
delle attività consortili.
LAVORI: nell'area ferrarese di Bon-
deno nei mesi trascorsi il Consorzio 
della Bonifica Burana ha provveduto 
ad effettuare i lavori di sistemazio-
ne dei danni provocati dagli eventi 
sismici del 2012; tali lavori stanno 
procedendo anche in queste setti-
mane. Chi dovesse trovarsi a tran-
sitare per via Dazio vedrebbe infatti 
l’impianto Bondeno-Palata circon-
dato da impalcature per riparare i 
danni strutturali alle pareti a Nord e 
a Sud della sala pompe per effetto 
delle azioni sismiche. Ci sono lesioni 

anche su quattro pilastri e si è veri-
ficato il distacco di tamponamenti 
interni ed esterni fra il corpo centra-
le dell’edificio e quelli adiacenti ed 
altri danni alla sala pompe. I lavori 
dell’importo di 830.000,00 euro sono 
finanziati dalla Regione Emilia-Ro-
magna e dal rimborso assicurativo e 
dovrebbero concludersi in autunno. 
È però importante sottolineare che 
l’impianto non ha mai smesso di 
funzionare (prova ne è stata la rot-
tura del fiume Panaro a Nonantola le 
cui acque, in parte, sono state solle-
vate da questo importante impianto 
a servizio di circa 16.000 ettari dei 
comuni di Sant’Agata Bolognese, 
Crevalcore e San Giovanni in Per-
siceto). La speranza è di poterlo 
rendere nuovamente visitabile per 
l’edizione 2022 della Settimana 
della Bonifica.  Oltre al lavoro sul 

Bondeno-Palata il Consorzio pro-
segue con gli interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria alle 
infrastrutture consortili per garantire 
quanto più possibile la sicurezza 
idraulica del territorio bondenese 
che è il recapito finale di oltre 2.300 
chilometri di canali.
SETTIMANA DELLA BONIFICA: 
quest’anno si terrà dal 25 
settembre al 3 ottobre 
prossimi e le iniziative pro-
grammate comprendono, 
oltre alla consueta apertura 
straordinaria degli impianti 
di bonifica sparsi sul territo-
rio (da Vignola a Formigine, 
da Quingentole a Castelfranco Emi-
lia e Bondeno), anche in Appenni-
no con visite alle opere di difesa 
idraulica e un focus sulle buone 

pratiche promosse dal progetto 
LIFE per il sequestro del carbonio 
e i progetti del P.S.R. 2014-2020 
Misura 5.1.01 per gli interventi in 
azioni di prevenzione volte a ridurre 
le conseguenze delle calamità natu-
rali, avversità climatiche per la pre-
venzione dei fenomeni franosi. Per 
rimanere aggiornati sulle iniziative si 

invita a seguire il sito, i social 
e la nuova App AcquaViva 
Burana che si può scaricare 
gratuitamente dal Google 
Play e da Apple Store.
ACQUAVIVA BURANA: è 
un’applicazione semplice e 
intuitiva che accompagna i 

fruitori del territorio alla conoscen-
za degli impianti, dei canali e dei 
manufatti del Consorzio della Boni-
fica Burana, utile anche per interagi-
re con i cittadini inviando notizie e 
news dal Consorzio e per informarli 
di iniziative ed eventi. L’app da la 
possibilità di visite virtuali attraver-
so il collegamento con il “Virtual 
Tour”. Attivando il navigatore si 
possono raggiungere i Grandi Im-
pianti del Consorzio, mentre con 
le ricerche On Site e On Line è 
possibile “visitare” direttamente il 
territorio in base alla propria po-
sizione ovvero «viaggiare» tra le 
opere comodamente da casa.

Non tutti sanno che, da febbraio ad 
ottobre, le lepri partoriscono i piccoli 
in una depressione del terreno, di 
solito camuffata nell'erba alta. Que-
sto nascondiglio, ovviamen-
te, non è così sicuro come 
potrebbe esserlo una tana 
sotterranea (come fanno, in-
vece, i conigli!) e questo è uno 
dei motivi per cui i leprotti, già 
poche ore dopo essere venuti 
al mondo (perché nascono 
coperti di pelliccia e con gli 
occhi aperti), sono in grado di 
disperdersi attorno al luogo in 
cui sono nati. Si tratta, natu-
ralmente, di un adattamento 
volto a ridurre il rischio che 
un predatore possa far strage 
dell’intera cucciolata in men 
che non si dica. Poco dopo il 
calar del sole, e nel corso del-
la notte, la madre raggiunge i piccoli, 
che nel frattempo hanno fatto ritorno 
al “nido”, li allatta per pochi minuti, 
li lecca con cura nella zona genitale 
per stimolare l’intestino e per pulirli 
e poi balza via senza lasciare tracce 
odorose del suo passaggio. Dopo la 
poppata, i leprotti si allontanano di 
nuovo l’uno dall’altro.
Capita spesso, passeggiando qua 
e là, che molti cittadini trovino uno 
di questi cuccioli e, pensando erro-
neamente che sia stato abbando-
nato dalla madre, inteneriti dal suo 

grazioso musino, lo raccolgano per 
portarlo da noi o, peggio, per tentare 
di allevarlo. E' la cosa giusta da fare?
NO! Nel caso in cui non abbiano 

ferite, sarebbe meglio lasciarli dove 
sono o, al massimo, spostarli di 
qualche metro se in prossimità di 
un pericolo (cercando di nasconderli 
nell’erba alta e, soprattutto, cercan-
do di non trasmettere loro nessun 
odore, perciò maneggiandoli non a 
mani nude ma con erba e foglie).

LIPU Sezione di Ferrara 
Via Porta Catena 118, 44122 Ferrara 
tel. 0532.772077 / fax 0532.54810 

         www.lipuferrara.it 
  crfs.ferrara@lipu.it

Leprotti carini, ma...
a cura di CRAS “Giardino delle Capinere”L IPU Ferrara

[Wikimedia]
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Raffaele Pavani, un piccolo impren-
ditore di Bondeno, sposato con 
Rosa adottò Angelo Querciali (il cui 
cognome gli fu assegnato in un or-
fanotrofio di Ferrara, derivandolo da 
“quercia” cioè forte).
A Bondeno, Angelo frequentò la 
scuola solo sino alla terza elementa-
re, poi iniziò a lavorare con il padrino 
e i suoi quattro fratellastri nell’impre-
sa di famiglia. Si sposò prestissimo 
e la prima moglie gli diede due figli, 
Alarico e Giuseppina; la moglie morì 
poco dopo e così pure Giuseppina 
a 14 anni.
L’azienda del padre lavorava per una 
compagnia di costruzioni del signor 
Vitaliano Andreani che aveva una fi-
glia di nome Mentana che divenne la 
seconda moglie di Angelo. Si stabi-
lirono a Bondeno ed ebbero tre figli: 
Maria Giovanna nel 1914, Odino nel 
1917, il 12 agosto, e Nando nel 1919.
La famiglia era ben organizzata e at-
torniata dall'affetto e Odino seguiva 
spesso il nonno Vitaliano nelle pas-
seggiate in campagna alla ricerca di 
fichi e frutti selvatici. Nel 1922 a cin-
que anni, Odino, apprese della “Mar-
cia su Roma”, e l’anno dopo iniziò le 
scuole elementari a Bondeno. Dopo 
la quinta elementare, Odino, iniziò a 
lavorare, e nel 1936 conobbe Adela 
Casoni il cui fratello era un gerarca 
fascista, e poi nel 1938 fu obbliga-
to ad andare militare e affrontare 
poi il conflitto mondiale. Dopo una 
permanenza a Napoli fu trasferito a 

Modena, da dove in bicicletta poteva 
ritornare dalla famiglia e dalla fidan-
zata; purtroppo la guerra lo avrebbe 
portato lontano e quindi decise di 
sposarsi nel 1940.
Entrò in un corpo speciale presso 
il poligono di tiro di Verona, dove 
divenne sergente; l’addestramento 
fu molto duro ma ancora più dura 
fu la situazione quando fu inviato in 
Ucraina sul fiume Don, a capo di 
un drappello di trenta soldati. Da 
lì nel 1944 iniziò la penosa ritirata 
verso la Polonia, ottenendo poi una 
medaglia d’argento al Valor militare.
Il ritorno a Bondeno fu condizionato 
da una situazione di povertà e as-
senza di lavoro; Odino nel 1946 de-
cise di andare via dall’Italia e rispose 
alla chiamata di un imprenditore 
bolognese, Carlo Borsari, che stava 
organizzando un viaggio di lavoro in 
Argentina, nella Terra del Fuoco, per 
la costruzione di un paese, con un 
contratto della durata di due anni. 
L’imbarco avvenne il 28 settembre 
del 1948 a Genova, alla presenza 
degli ambasciatori e con Luciano 
Tajoli che cantava l’inno all’emigran-
te. Dopo uno scalo tecnico a Las 
Palmas e poi a Dakar, dirigendosi 
poi nell’Atlantico del sud, con uno 
scalo a Montevideo in Uruguay per 
le visite mediche prima di proseguire 
il viaggio, senza fermate in Argentina 
per evitare defezioni, e ai primi di 
novembre arrivarono a Ushuaia, un 
piccolo villaggio di pescatori, nel 

punto più a Sud del mondo.
Odino fu raggiunto entro l’anno suc-
cessivo da Adela e dai fratelli minori 
di Odino, e così per tutti gli altri col-
leghi di Odino, che furono raggiunti 
dai rispettivi familiari, divenendo il 
nucleo etnico più numeroso.
Il contratto di lavoro prevedeva che 
fosse possibile avere un pezzo di 
terra dove poter costruire anche la 
propria casa, e così fu; furono co-
struiti anche un piccolo negozio, una 
banca, un piccolo cinematografo, 
una chiesetta, un ristorante e venne 

formato il Club degli Italiani.
Odino venne nominato capo co-
struzioni e successivamente diven-
ne socio di un certo Telmo Tampelli-
ni, insieme aprirono un magazzino di 
alimentari; col tempo Odino costituì 
una propria ditta di costruzione, 
insieme al fratello Nando, dove for-
mò professionalmente alcuni operai 
cileni, e con loro costruirono varie 
opere edili. La sua attività imprendi-
toriale lo portò a spostarsi nel setto-
re del commercio acquisendo anche 
la quota del Tampellini che decise di 
rientrare in Italia.
Nel 1960 Odino si separò da Adela 
la quale si trasferì a Buenos Aires 
dove morì l’anno dopo; Odino quindi 
si risposò con Maria Dolores Sigot, 
detta Lola ed ebbe da lei altri figli. 
Col tempo Odino riuscì ad acquisire 
la stima dei paesani tanto da esse-
re ritenuto uno dei più importanti 
imprenditori della città e tanto da 
essere nominato presidente della 
Camera di Commercio di Ushuaia, 
divenendo il protagonista dello svi-
luppo economico della sua città, 
nonostante la crisi economica che 
aveva cominciato a travolgere l’Ar-
gentina.
Odino Querciali morì il 5 dicembre 
2006.

[Per saperne di più: El supèrstite. La 
vida de Odino Quaerciali, de Bon-
deno a Ushuaia, di Miguel Ángel 
Mastroscello]

Odino Querciali da Bondeno a Ushuaia
e mille mondine di Cento

di Daniele BiancardiStor ia locale

Gli amanti dell’arte in tutte le sue for-
me, studiosi, ricercatori, collezionisti 
e appassionati in genere, troveranno 
in questi volumi un prezioso suppor-
to. Tra le pagine dallo stile chiaro e 
scorrevole si apprezza la presenza 
di numerosi documenti e 
la fedeltà delle indicazioni 
in essi contenuti. Di rilie-
vo anche la Bibliografia, 
con le citazioni di eccel-
lenti maestri quali Giorgio 
Vasari, Roberto Longhi o 
Girolamo Baruffaldi (per 
citarne alcuni). Questo ha 
consentito di ricostruire le 
storie di numerosi artisti e 
opere ferraresi, alcune an-
che sconosciute. Miniatori 
e Maestri attivi a Ferrara, 
gli Anonimi e alcuni pittori 
operanti tra il XIV e XV secolo. Come 
ad esempio Antonio da Ferrara, ovvero 
Antonio De Recchis, originario di Badia 
Polesine sede dell’antica Abbazia della 
Vangadizza (Rovigo), che aveva dipinto 
anche per la Cattedrale di Ferrara. 
Oppure Incisori come Andrea Bolzoni 
e pure un nobile mecenate Estense 
come il duca Alfonso I d’Este. Nei se-

coli più recenti si parla anche di prota-
goniste femminili, tra le quali spiccano 
Emma Buzzacchi Quilici e Rita da Re. 
Traspare chiaramente, dalla descrizio-
ne degli artisti, il contesto storico in 
cui essi sono collocati, la situazione 

politica, sociale, religiosa 
ed economica. Di notevole 
interesse anche l’intreccio 
della vita delle personalità 
artistiche con edifici anti-
chi e moderni, religiosi e 
civili del territorio. Come 
ad esempio la Chiesa di 
Sant’Alessio, l’Abbazia di 
San Bartolo, l’Abbazia di 
Pomposa, i Teatri, la Pina-
coteca Nazionale di Fer-
rara, Palazzo dei Diamanti 
e la Pinacoteca Civica di 
Cento.

“Un’impresa senza precedenti” come 
afferma lo stesso Autore nella Presen-
tazione. 
Il racconto di un’avventura ferrarese di 
settecento anni e che riguarda “oltre 
cinquecento personalità”.
I Migliori Amici Editore, Grafiche Nuova 
Tipografia, Corbola (Ro) 2019, Tomo I 
A-L, Tomo II M-Z. disponibile in libreria.

Cimentatosi per la prima volta nella 
scrittura di un romanzo, Moreno Po 
ha già al suo attivo la pubblicazione 
di saggi e articoli sulla protezione 
e valorizzazione del 
paesaggio, sulla pia-
nificazione territoria-
le strategica e sull’u-
tilizzo delle risorse 
UE per lo sviluppo 
dell’economia loca-
le. Alcuni suoi brevi 
racconti sono com-
parsi su due antolo-
gie dedicate al fiume 
Po. Nato a Pilastri di 
Bondeno nel 1953, 
a t tua lmente  v i ve 
nella cittadina matil-
dea, di professione 
architetto. Questo 
suo primo romanzo 
racconta di Clarissa 
Fordiani, Claire per 
gli amici, che si guadagna da vivere 
come insegnante precaria e arroton-
da come cronista locale di un diffuso 
quotidiano, sempre a caccia di belle 
storie che però si ostinano a non 
farsi trovare facilmente. Seguendo 

i cantieri della ricostruzione post 
terremoto, inciampa proprio in una 
di quelle. Una storia antica e sor-
prendente, alle radici della sua terra 

appoggiata alla foce 
del Panàro.
«Come sarebbe a 
dire: se mi interessa? 
chiosò mentalmente 
la ragazza, mentre 
con entusiasmo ac-
cettava la proposta. 
Che razza di giorna-
lista sarei, se non mi 
salisse l’adrenalina 
ogni volta alla parola 
“sorpresa”?»
Le suggestioni sono 
quelle della sua terra 
natia, infatti, anche 
se i personaggi sono 
totalmente di fanta-
sia, i luoghi raccon-
tati sono quelli reali 

del suo territorio.
Edito da Faust Edizioni collana di 
narrativa “I nidi”, 124 pagine, 12 euro 
è disponibile in tutte le librerie
In copertina un’opera in olio su tela 
di Carlo Tassi, Nebbia, 1977.

Galeazzo Giuliani

Dizionario Biografico
Moreno Po

L’Ortolano del Gamberone

L ibr i
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Territorio

Autocarrozzeria Faccenda

tre generazioni al vostro servizio
Dal oltre 70 anni e

Riprazioni di Auto e Moto, moderne e Storiche

Servizio gratuito 
di auto sostitutiva

Verniciatura a Forno
Via G. Bruno, 10/A

BONDENO (FE)
Tel. / Fax: 0532 894275

OTTANI
ONORANZE FUNEBRI

SEDI IN:
CENTO - Via Donati, 11 - Tel. 051.6835900

CENTO - Viale Libertà, 25 - Tel. 051.6835900 (NUOVA SEDE)
ALTEDO di Malalbergo - Via Castellina, 14 - Tel. 051.871215

BENTIVOGLIO - Via Marconi, 30/2 - Tel. 051.6640034
CASTELLO D’ARGILE - Via Matteotti, 80 - Tel. 051.6640034

ARGELATO - Via Centese, 153 - Tel. 347.3354849
SAN PIETRO IN CASALE - Via Calori n. 26 - Tel. 051.811362

24H SU 24 TEL. 347.3354849

Sabato 25 settembre prendono il via 
gli open day della centrale operativa 
di Polizia Locale dell’Alto ferrarese, si-
tuata in via Turati a Bondeno. Si tratta 
di un momento in cui tutta la popola-
zione interessata può avere accesso 
alla sala di controllo delle telecame-
re, dalla quale gli agenti monitorano 
quotidianamente e costantemente i 
numerosissimi dispositivi di sicurezza 
dislocati sul territorio, fra cui le circa 
90 telecamere installate nel comune 
di Bondeno. L’obiettivo delle visite alla 
centrale operativa lo descrive Ornella 
Bonati, assessore alla Sicurezza sul 
territorio matildeo: «L’open day potrà 
servire ai cittadini per informarsi sulle 
modalità di utilizzo dei dispositivi da 
parte degli agenti, sulle procedure 
che vengono effettuate nel momento 
in cui vengono denunciati degli illeciti, 
oppure sulle normative in materia di 
trattamento dati. Ancora, e forse più 
importante – prosegue Bonati –, tutti 
gli interessati potranno constatare 
di persona il corretto funzionamen-
to dei dispositivi. Talvolta potrebbe 
esserci scetticismo in merito, ma 
in realtà le telecamere funzionano 
perfettamente e vengono costan-
temente manutentate». I dispositivi 
di videosorveglianza in dotazione 
al comando di Polizia Locale non si 
limitano alle sole telecamere di con-
trollo, «ma comprendono una serie 
di dispositivi altamente tecnologici 
per rilevare illeciti amministrativi e 
per condurre le periodiche indagini 
statistiche – sottolinea il comandante, 
Stefano Ansaloni –. In dotazione, ad 
esempio, abbiamo Targa System, 
fototrappole, autovelox fissi e mo-
bili, impianti per la rilevazione delle 
infrazioni semaforiche, e così via. Un 
dato è particolarmente interessante: 
col passare degli anni, le richieste di 
accesso ai filmati da parte delle forze 
dell’ordine stanno costantemente 
aumentando, ma allo stesso tempo 
i reati stanno diminuendo. Questa 
è la chiara evidenza dell’efficacia 
dell’azione preventiva dei dispositivi 
tecnologici – spiega ancora Ansaloni 
–, che spesso e volentieri inibiscono 
eventuali malintenzionati dal con-
durre azioni scorrette o veri e propri 

Sabato 25 settembre

Open Day Centrale operativa di Polizia Locale 

Alto fer rarese

COME E DOVE 
ACQUISTARE I 

BIGLIETTI

On line  
www.fondazioneteatroborgatti.it

Biglietteria del Centro Pandurera  
via XXV Aprile 11-Cento (FE)

da lunedì 13 settembre a giovedì 
30 settembre vendita degli ab-
bonamenti con scontistica fiera 
di Cento. Da venerdì 1° ottobre 
inizio vendita del biglietto singolo

GIORNI E ORARI DI VENDITA 
dal martedì al venerdì dalle 16 

alle 19 il sabato dalle 9 alle 12,30 
e dalle 16 alle 19 nei giorni di 
spettacolo a partire da un’ora 

prima dell’evento in programma

CONTATTI 
051.6843295 

biglietteria@fondazioneteatroborgatti.it 
www.fondazioneteatroborgatti.it

Dopo lo stop obbligato dalla pan-
demia, la Fondazione Teatro “G. 
Borgatti” è pronta a ripartire con 
la stagione teatrale (e non solo…) 
tanto lungamente attesa.

In programma nove cartelloni. 
Ai classici Prosa, Eventi Speciali, 
Danza, Teatro Comico, Teatro 
Dialettale e Jazz si aggiungeranno 
Opera e operetta, A teatro con 
mamma, papà e nonni e Musica e 
Arte a Cento.
Sono 37 gli eventi, che si svolge-
ranno principalmente all’interno 
dell’Auditorium Pandurera ma an-
che in altre location centesi, come 
la suggestiva Rocca o il Palasport 
fino alle meravigliose Chiese: Audi-
torium S. Lorenzo, Collegiata di San 
Biagio, Chiesa di S. Pietro e Paolo, 

Chiesa della Maddalena e dei Santi 
Sebastiano e Rocco.
Tra i personaggi più noti in Stagio-
ne: Ettore Bassi, Milena Vuko-
tic, Paolo Nani, Ennio Marchetto 
Alessandro Fullin e la centese 
Chiara Buratti.
Ritornano anche i corsi per il tempo 
libero. L’offerta formativa dell’anno 
2021/2022 tratterà diverse tema-
tiche: Teatro, Crescita Personale, 
Scienza e Tradizione e Lingue Stra-
niere. 
Un totale di 16 proposte suddivise 
in 5 corsi di teatro, 4 di crescita 
personale, 2 di scienza e tradizione 
e 5 di lingue straniere.
Tutti i dettagli e le informazioni sono 
disponibili sul sito della Fondazione 
Teatro “G. Borgatti” all’indirizzo 
www.fondazioneteatroborgatti.it

Teatro G. Borgatti
Stagione 2021/2022

di M. F.Cento

reati. Chiaramente le telecamere non 
possono essere dislocate ovunque, 
e non mirano nemmeno ad avere la 
funzione di prevenire ogni singolo ille-
cito. Semmai, questi dispostivi hanno 
la funzione di inibire le scorrettezze 
e di monitorare i punti cruciali del 
territorio, come gli edifici pubblici, 
particolari zone di interesse, o ancora 
i varchi di accesso e di uscita dalle 
località». L’open day di sabato 25 
settembre deve essere obbligato-
riamente prenotato contattando il 
centralino della Polizia Locale (0532 
899600 e successivamente premen-
do il tasto 1). Successivi open day 
saranno programmati nei mesi di 
ottobre e novembre in ragione del 
flusso di accessi che si registrerà il 
25 settembre. «Confido che tutti gli 
interessati si prenotino per le visite – 
chiosa l’assessore Bonati –. I nostri 
agenti saranno pronti a rispondere 
alle domande e a fugare ogni dubbio 
circa utilità, funzionamento e scopi 
dei dispositivi». Sala di controllo telecamere della Polizia Locale
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Storia Locale

Si è sempre raccontato che 
nell’Alto Medioevo, tra Cento e Bon-
deno, esistesse una città il cui nome 
derivava da quello della regina Ansa, 
una bellissima aristocratica brescia-
na di grande perso-
nalità, che era andata 
in sposa a Desiderio, 
futuro re dei Longo-
bardi, e che sarebbe 
diventata suocera di 
Carlo, re dei Franchi e 
non ancora imperato-
re del Sacro Romano 
Impero. Nel 568 i Lon-
gobardi, popolazione 
di origine germanica, 
sotto la guida di re Al-
boino si erano stanziati 
nell’Italia settentriona-
le, formando un vasto 
regno chiamato Lan-
gobàrdia (Lombardia), 
che confinava con la 
Romandiòla o Romàn-
ia (Romagna), cioè il 
territorio dell’Esarca-
to di Ravenna a lungo 
tenuto dai bizantini. L’ultimo avam-
posto del regno longobardo, nella 
nostra zona, sarebbe stato costituito 
proprio da questa mitica città chia-
mata “Ansa la Regina” o “Ansalare-

gina”, ma detta anche “Bucca Civita-
tis” (Bocca della città).

Tale città secondo alcuni si do-
vrebbe collocare nel settore tra Ca-

sumaro, Mirabello e Sant’Agostino, 
verosimilmente sulla linea tra Mira-
bello e Palata Pepoli, mentre, se-
condo altre interpretazioni, sarebbe 
da ubicarsi a sud-ovest di Bondeno, 

tra Bondeno e Casumaro. Il continuo 
ripetersi delle alluvioni del Panaro ed 
il flagello delle incursioni degli Un-
gari (che dal 900 al 943 distrussero 
tutto quello che era stato costruito 

o ristrutturato su eventuali 
insediamenti romani) se-
gnarono la fine di “Ansa 
la Regina” e cancellarono 
ogni testimonianza della 
sua eventuale esistenza. 
Inoltre si aggiunga il fatto 
che sfortunatamente la 
documentazione archivi-
stica del periodo bizantino 
e longobardo è pressoché 
inesistente per il territorio 
dell’alto ferrarese.

“Ansa la Regina” è 
menzionata un’unica volta 
in una copia di un docu-
mento del 1222, quando 
certamente una città di 
tal nome non esisteva più. 
Nel ‘400 lo storiografo 
ferrarese Pellegrino Pri-
sciani, rifacendosi a quel 

documento, così scrisse nella sua 
“Storia di Ferrara”: “Sia coloro che ci 
hanno preceduto sia molti dei viventi 
affermano che quella città fosse 
situata sui confini meridionali del 

territorio di Bondeno e Casumaro, 
nel luogo che ora, a ricordo di essa, 
viene detto Bocca della città. Inoltre 
si dice che in quel luogo sorgeva una 
porta urbica e a conferma di ciò si 
indicano le molte fondamenta e le 
consistenti rovine di mura”. Si dove-
va quindi trattare di un complesso di 
resti abbastanza notevoli.

Tutti gli studiosi che sono con-
vinti che questa città sia veramente 
esistita, portano come prova anche 
l’esistenza di un “Argine Ansiano”, 
citato in due documenti del 799-800, 
come confine settentrionale delle 
corti Siconia (oggi Mulino del Secco) 
e Sabiniana (oggi Palata). L’Argi-
ne Ansiano da Torre Verga e Torre 
dell’Uccellino, passando nei pressi 
degli attuali paesi di Mirabello e Ca-
sumaro, conduceva al confine posto 
tra Finale Emilia e Crevalcore.

Nella foto un particolare della 
“Cartografia dell’antico ducato di 
Ferrara”, in cui è stata evidenziata la 
scritta “Vestigia di Ansa la regina Cit-
tà”. Tale “Cartografia” fu disegnata 
da Carlo Antonini nel secolo XVII ed 
è conservata all’Istituto di Geografia 
della facoltà di Lettere dell’Università 
di Bologna. 

Una città leggendaria:
“Ansa la Regina” o “Ansalaregina”

di Adriano OrlandiniAmarcord

La scomparsa di una cara amica

Nel ricordo di Sandra
Nell’agosto scorso ci ha 
lasciato Sandra Faraguti, 
consorte del nostro sto-
rico e importante colla-
boratore, ma soprattutto 
amico, Adriano Facchini.
La folla che ha preso parte 
al suo funerale, nel duo-
mo di Bondeno, è stata 
solo una delle tante prove 
della stima, dell’amicizia 
e dell’amore che Sandra 
aveva suscitato nelle mol-
te persone incontrate nel 
corso della sua vita. 
Aveva sessantanove anni. 
Il rito, concelebrato, era presieduto 
dal parroco don Andrea Pesci e 
accompagnato dal Coro polifonico 
matildeo. Accanto al feretro, Adria-
no, manager, agricoltore, esperto 
di marketing agroalimentare, ide-
atore di varie importanti iniziative 
fra le quali Misen, la sagra delle 
sagre. Con lui i figli Anna ed Enrico 
e i rispettivi coniugi, le amatissime 
nipotine Elisa ed Emma, il fratello, 
tanti parenti e tantissimi conoscenti 
venuti anche da molto lontano.
Sandra era apprezzata e amata in 
paese anzitutto per aver svolto con 
capacità e passione la professione 
di maestra. Aveva iniziato nel Ve-
neto e dopo un po’ di gavetta era 
tornata nel Ferrarese insegnando 

a Comacchio, Cento, Bondeno e 
infine a Ospitale. 
Era attiva nel sociale, è sempre sta-
ta vicinissima ai gruppi parrocchia-
li. Generosa, colta, gentile, elegan-
te nei modi e solare di carattere, 
non si è mai negata alla comunità 
oltre che, naturalmente, alla propria 
famiglia cui era legatissima. Era 
originaria di un’apprezzata famiglia 
di agricoltori di Gavello.
All’amico Adriano, tutti gli amici e i 
colleghi di Sport Comuni porgono 
le condoglianze più sentite e ricor-
dano con tanto affetto e rimpianto 
la cara Sandra con la quale hanno 
condiviso tanti momenti, iniziative, 
incontri nel segno dell’amicizia e 
delle cose belle, utili e piacevoli.

Particolare preso da "Cartografia dell’antico ducato di Ferrara"
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Sport

CIVETTA
MOVIE

Preventivi gratuiti
Tel. 0532 453587 - www.civettamovie.it

info@civettamovie.it

Seguici su:

Casa di produzione 
Video e cinematografica

Servizi fotografici

Noleggio: attrezzature foto-video e 
sistemi interattivi e multimediali

Riprese e foto aereeRiprese e foto aeree Video AziendaliVideo Aziendali

Video EmozionaliVideo Emozionali

Web seriesWeb series

Web seriesWeb series

Noleggio 
attrezzature multimediali
Noleggio 
attrezzature multimediali

Spot pubblicitari
per web/social

Spot pubblicitari
per web/social

Spot pubblicitari 
per web/social
Spot pubblicitari 
per web/social

Servizi 
di streaming video e 
regia live multicamera 
per eventi

Servizi 
di streaming video e 
regia live multicamera 
per eventi

Regia live multicamera 
per eventi
Regia live multicamera 
per eventi
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Terre del Reno - loc. Sant’Agostino (FE) 
Cell. 338 7605745 tel./fax. 0532 846714
schiavinamarco@libero.it
schiavinamarco@legalmail.it

NUOVE COSTRUZIONI RISTRUTTURAZIONI
ADEGUAMENTI ANTISISMICI IN 
AMBITO PRIVATO E PUBBLICO

PROGETTAZIONE E 
VENDITA IMMOBILI

OGI IIIBIS

Terre del Reno (FE) -  Via Bianchetti 
3478253974 Geom. Matteo
schiavinacostruzioni@libero.it 

SCHIAVINACOSTRUZIONI SRL

IMPRESA DI COSTRUZIONI
SCHIAVINA geom. Marco
Costru�ori con pa�ione

in collaborazione con

dal 1954dal 1954

SCHIAVINACOSTRUZIONI SRL

IMPRESA DI COSTRUZIONI
SCHIAVINA geom. Marco


